ATTO

SCENA V
Padiglione di Saul.

Savr seguitato da Micow, e Donzelle ebree.
_\.-:l « nNOm li -!:'l.-'.ri.lr s O r-."uIr':_' an's "||.'|r||ti| l.lli'-li
Io morrd di dolor. se mon rivochi
Il 1':-J:I..'I1'll|-ll crudel.
Ira mi accresci
Colle 1;.;1']11:4;- tue . ., Pruova som esse
Che i-ih del '||:|-‘.|'|* il suo nemico hai caro,
” SUICY ll' rsCCuLonr.
Ezli & il mio spos
1.’ eletto del mio cor, caro a te stesso..
Tu me lo desti.
E tel ritolgo adesso.
Ed ogni tua speranza
ieme. }".:n]rinf in tuo core
mia benda !
Sul eapo tuo isplende
I cononinnes loee. . a te di ansoscia,

KODAK Color Control Patches

SECONDO

Ma deh! ti |'|:||'|i al core (s'inginocchiano)

Anche de “_“I..i ek !
suoi |
Sorgi. . . it

Padre esser

David ¢ salva!

SCENA VI
, Ulhzali e detts

Davide
E unito a'Filistei.,
Come ! favella !
Usciti
|.:|| campo un tratio solo .
Sorpresi ed assaliti
sluolo .
[ nostri in fuga ir volt .,

l| .l NUICTChscr

Furo i 1||'i._;i-.-rl diseiol.
Oh mio faror! Sia tosto

Tittn Teranl dicnnctn
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PERSONAGGI
SAUL
GIONATA
RARCIHINT.
DAYIID

SIplin® GIO. BATTISTA RUBINI.

MICOL,
b LAIDE COMELLI-RUBINT.
ACLHIN
LUIGT BIONDINI.
\BNER
SIEHOr LORENZD LOMBARDI.
LA PITONESSA IY ENDOR
SIZnord MARGCUERITA RUBINI.

Umnna ™ Samuere

Signor N. K.

Ufiziali = Guerrier Leviti.

Danzelle Ebree - Popolo,

L' azione ¢ nel campo chreo ¢ sue vicinanze,

3 —

MUSICA DEL SIGNUOR MAESTRO RICOLA YACCAY

Le Scene sono nuove

d’ invenzione e d’ esecuzione del sig. ALESSAXDEOD Saxguinico




BALLERINI

Tnpentore ¢ Composiore Ball:
Sipgnor Gaszenast Laiovasn

Primii Ballerim L,
¥ Samengo Brogn il Amialia = Sip. Samengo Paalao = h,_‘-_‘ Cont1 Maria
Primi Ballering per le prari
Sirnori Ramacini Antonio - Bocei Gnuscppe
Siepore Bocei Maria - Bencim Ginditta

Sirnor Goldoni Giovanni

Trigambi Pietro

Primo Ballerino per le parli mocose
Signor Aleva Antonio
Promi Ballero
Siemori Marchesi Carlo - Grillo Gio. Balliska
Primi Ballering ofi mezzo caratiore
Sirnori Baranzoni Giovannoi - Masini Luigi - Luzina Giovanm
Sienore Novellau Luigin - Gabba Anmna - Terzami Catlerina

Ballerimi per b

Siegori Bianciardi Carlo - Silej Anton Irabattoni Giacomo
Alii Ballerint
Pietro - Ponzoni Ginseppe

ravinly - 1.:.| FLETL
Fontana Giosepps

Signor Borresi F [

Caproiti Ant = Villa Franc. - Caldi | tan
Bencini Francesco - Croce Gartann - bevesi Graclano

Sirnore

Viscardi Gio. - Braschi Eug.- Al |||'|Il.i::1'li Luigia = Scanapgatti Carolina

Recia AccapEmia o1 Bavzo

Maesiri i Perfestonamento

Siopor Goirer Craumo - Signora Guinier AssA GIUSEPPINA
Maestro di Ballo - sip. Vicveszoye Canvo

Maestro di mimica ed aggionte - signora Mosmicis Tenesa

IMPERIALE

Alliewi EMERITI dell’ -I'.-rrl-'ln‘l'.'|||'|' f}r'_; i Aceadenia
Sionore Varhi Angiola, Nolli Giuseppa, Vignola Margherita
!:.u_{z'm.::a Raclicle , Romamni Grinseppa Braghicra Rosalba

Pizzi Amalia, |-|1;.||.| Virginia -

Signori Casal Fommaso, Della Croce Carlo
Altri Allicvi dell Tmperinle Regia Accademice

Gaclana, Trabattoni Anna, Bonalumi Carolina

Sienore Careano :
. Angiala

; | i 5 pini Carolina, Pozz
Braschi Amalia, Omzzi Hosa Fil ppini Caro g ;
I I siont Fel.

Auregoio Luigia, Molina Hosalia, Gafulio G o e
Fi |~.=1 Carolina , Sassi Luigia, Crippa Carolina, Monti ]'.|i'\-.t|l‘1”.4
Galiba Adelaide , I Gadlotta, Superi Adelaide, Serié Frane
Conti Caralina , Merll Teres Anselman Cavolina
De-Narzar Vineenza, lini Tercsa
Capglo. Owattri Aurelio, Vizanoni Solone

Sienori Vago Co \
Colombo Benigne , Gramigna Glovanni

i

Hallerini «fi Concerto
N. duwlica Coppie

Maestro al Cembalo
Sig. Laviexs Vinceszo.
Primo Violino, Capo d' Orchestra
Sig. Rorta Aressaxono.
Altro _:-Ijrr::'- Vieline in sostituzione al sig. Rolla
Sig. Caviamt Grovassr,
Primo Violino de' Secondi
Sig. Guacomo Buceiserer.
Primo Violina per i Balls
Jig. PosteLmeno Ferpinaxno.
mo Violino in sostiluzione al Sig. Pontelibero
Sig. De Bavirov Frane ESCO.
Primo Viclonicello al Cembalo
51; .“l'hlr;lri 1':'-1_\:_'{'.\'?.4,
Allra primo Violopeolla in soshituzione al sig, Merighi
aig. Giacoao GarLixorrr,
Primo Contrabbassa al Cembalo
Sig. Asoreont Giuserre,
Altro primo Contrabbasso in sostituzione al sig. Andres
Sig. Hunr Frascesco. .
Prima Viola
Sig. Masmxo Canvo.
- Primi Clarinetti a perfetta vieenda
2ig. Tassistro Pierno — Sig. Corravo Ferice.
1 Primi Oboe a perfetla vieenda
Sig. Tvow Canro — Sig. Becears Giuserpe,

Primo Fagolto Primo Flauto
Sig. Lav M T
Jig. ania A 2N :
g L A \savpeszio — Sig. Rawsont Giusepee.
Prima Tromba

9ig. Briroui Acosrivo — Sig. Tuosas Giuserr.

rimo Corne da Ca cia

B
II

s Professore d" Arpa
Sig. Reremuin Giuserp.




Maestro, Dipetlore dei Cori
Signor BruscaerTi AsTONIO
Editore della Musica

5i5||..|1' Bicorot Grovasm

Macchinista
Signor Favesl GEnvASO
Allpezzisti

L

Sienori Foruamt Giuserre e Fiem Ganvo

Birettrice della Sartoria

Signora Cenrvi Rosa

Capi Sarti
Da uwomo Sig. Rossermt Axtoxio
Da donna Signori Masort Asromio ¢ Owsim1 Givserre
Berrellonaro
Signor Pagraviemn Giosui
.
Parrucchicre

5j5t1u1‘ Bomacizy InmoceEnTE

Capi Illuminalori

Sig. Awna Tommaso Sig. Asmiami Asroxio

ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Accampamento ebreo, Tenda reale da wn lato. In
fondo le montagne di Gelbog., Sul davanti la
tomba di Samuele.

FIT A K

La Mazga &"Endor ¢ sulle rupi inclinata alla tenda di Sar
in atto di persona che -|~-|'_;;r: atlentamente 1 orecchio
Odonsi dalla tenda voci 1
es5a @ intents.

pmentose, al suono delle quali
_ﬁhl’] sventurato pnrh'r*'
Aln ! I|-'Jl'|l~|'.-1-'.: Bel...
Deliva,.. ¢ lor di sé ...
Dio 1! abbandona !
Dolee all’ orecchio suona
Della .'"nI:l;__;;L d’ Endor il i:i:mln Amaro
Dell’ afflitte Iseael. Invan coreato
Sulla Ih’:l".'[' ¢ Sanl: invan pentilo
Al Dio di Samuel ll;il.'r:-ull.: ei chiede :
I’ averno il volle , e |'avte mia gliel diede

Uliam . .. " Ei geme ancora .. .

ricamineia il lamento nella tenda
Eeli & infelice ;L[l[:iq_-u . R 11Ef[ inlelice
Farlo poss’io... Questa penosa notle
Fu prolungata assai... Maligno spirto
A lui fard riterno,
S¢ avran tregua i suoi mali. - Or esci, 0 giorno.
spunta il giorno: la Pitonessa si perde fra le ropr
Cresee il tumulto nella tenda i ;1';|.|,;||: e n' escono 1 se
guenti )




ATTO
PRIMO
SCENA 11 Acli.  Sorgete ... Al cel clemente
Pi.lHIII:- per voi salvarmij,
Ulliziali di Save in gran confusione, indi Micor Per voi, fra il sangue e 1" armi,
e Ly10NATA. ||.!i‘~u mi serbd. :
b ! faoot : : [o dIsracl dolente
Aan . 1.L|:_:-_:r:||j: x| i, .ii1'|'1‘1!|r e I‘H'l'-lﬂ. "'prn-||__;-| .‘-l:-'\l-:‘:_’l.il} e F-F.EIT‘IIE'IIJI:
|1h-|l averno scongiurato, lo, se Saul si pente,
h-trrlﬂ_f.'l I"ha '””’_]-"-‘-'””["1 Saul consolerd. :
Lo discaccia 1ddio -'i_.: 5e, Coro  Purificata & il campo ;
Arrestate ! . . . :"Lh_! pria, spietati, [ddio fra nei tornd.
Passerete sul mio petto. ..
[_'I [Jiq'l"l. non d' odio oggelto , e a3
E Saul il vostro Re. Gio. e Mic. Achi.
Di sua gloria ai di passati Vieni, soccorri al misero, Figli, del ciel la collera
I'-Iu-.-.r-_ ancor risorger puote : Acqueta i suoi timori;  Calman pentiti i cuori:
Iho si :n|:'_-_:nf'1, e 1 rei percuote ; Ah!se per lui tuimplori, Pianga | commessi errori,
: Ma ::‘r1p|;u.';||;1h~. non &, Il eiel si plachera. E pace il padre avra.
L::n::nmlnlullul, o figli ingrati, {suono (i guerra: tutli 5 scuotonn )
Ch’ ei vi & padre In:{; che Re. Lutn Qual fragor !... le trombe squillano !
Consultd 4’ Endor gl’ incanti. . . [l nemico il campo assale !
David fu per lui proseritto . ..
Espiar eon voli e pianti g L -
Noi potremo il suo delitto. SCENA T§
Dei Leviti il rio fe’ scempio. ; . i i
S]Jr.‘l‘ﬁﬁ I aresisd e} tcmpiﬂ. i-,u-_un.r- -1n. x::;:i?u: parly tully 1 guerrieri L}' Isracle. ."I.hl}ifl'. 51
Chi ci rende il giusto oppresso y :::.I-.ﬂ,:l:'.r;, .._li ”.J.:-.I\:.II;:\.I L‘i._-it.-n |.I!I]IJ..1. di .."!lLTII..: Le lrl'lllll S0TI0
“ R_Elauardﬂ Lh \ULLJ E | i popoie. ACOIMELECU TIMEDne immobil
Loro  Tov ¢
SCENA NI Abn. Lasciatelo . ..
Comparisce Acammeiecn sulle rupi, accompagnato : _pu_h;u:ur 5:.1!.![ ].-mn vale:
Pitt che mai delira e geme:

da aleuni Lewits.
'-\"”--l i]ll]'i'ﬂ i.ﬂ]ml.“rﬂ[l l'i sla.

/_f. Dio vel rende .. . PR In chi mai porrem noi speme’
Tutti Oh gioja! & desso !. .. seuolendosi )
Israel ti cade al pid! Nel campion che Iddio wi da. (i ko cir-
condano. Egli parla come vomo spirato)
: &




ATTO

li viene... lo vegzo ... il comosco ..

PRIMO

3 : '
] 1 valpel . % e | 3
chi. Li Angiol eelesle che el vegha appresso

xf',i 51 .al'il{{l'l.i . si avventa a Filiste... Novelli E'i"”'!'i 1 monli,

Scorre ;l.:‘.lmpn ri""] turbo “che [osco Per nasconderlo . apiir; p u folte e dense
Crolla e abbatte le deboli arviste . . .
Secondatelo , .. all'armi correte . ..
Combattete . . , vittoria vi da.

Tutti Oh portento! Sant’ aura lo invade . . .
Le parole sul labbro gli pone...

d o

Le foreste s1 fiér.

fl?. ! s |F.| r]1]--|.!

Errante vila el riposasse alfine !...

Se Llornasse al mio sen!... Ma... seritto & forse

o di vederlo io tema.

gt Aclid. Non diffidar della bonta Suprema. Cliela mitkic
le lance, le spade Odi ! i lontan

! . Mie, Festivo suono !
il fatale 1'.’|r||[:|<-nr': Achi. Suon di vittoria

Suo! brandi

le

o i-;ll]!l-?
by
L Hllull esee Abnm

. . AN | o B
Se del Gielo la destra lo assiste . Mic. Abner y che rechi!

i Filiste - I"'orzoclio cadra. Abin. In jl’,_.;.'
tulti partono fi tolosi. Nimane Achimelech in mezza Va I.'.iil:\l.n“ "E""‘.Ill-ﬁitgl. .'k] Re 51 'I."{'i'hi..

al popolo prostrato &' suci picdi in silenzio religinso Se d' udila & capace,

intento a loi, che eolle braceia alzate al ciclo sembiva ’
benedive 1Y armi d Liraella. A poeo a poco il romo
s1 allontana 3 Mic. Corriam ...

La novella felice.
Achr. Oggzi , Lsrael, gioir ti lice !
hi:l-:'\'lll‘ v [ endrana nella Lenda di Sanl

Acuwimerecn , Micon , donne , indi Awewen o
SCENA VI
Mic. Oh santo veglio ! poiche tanta in petlo :

: T . . Il luogzo rimane -:q-‘||u||||'-. U'n guerriern = I1r|"'-‘:-:'-1:1.-| 511 | b
I"h Pluh tico HPHLU aura L [““l rups l"l.'l[l-iIH--"' o 10 allo i cina teme rj essere ;~|,'.'|E1| rlo

E di nuova fidanza i forti accend ] l.:,_;_lj ¢ Davip. Scende |_;|::.|.'.-l|"---1.
A debol donna intend: ; ”
E di una tua parola
Me tremanle assicura, e me consola.
Mieol , ti li:g'__;u in cor ... De'tuoi sospin Ed h|ﬂ'i|'|]'.1 un cammino ! Invan lo ~!---|'1-.f
Non mi ¢ sezvelo un solo: io mille volte Del .salvator primicro
Coi miei sospir confusi II.‘I.JHI_} Isracle - in lraccia , e a ravvisarmi
Al Signor gl invia, David respira. Mille _::_.:l..t:-lu finn pronti ._.'I manto , all’ armi.
Oh gioja! E chi dall’ ira *Se il braccio mio goidasti
Del nemico Saul, ]miulu} distrutto ‘J\1l] campo della g,;]-..l-i.-a,r
Il tempio cadde che gh dava asilo, 'hhl"r"l “Ii:! della vittoria
. Scampd il fuggente U|‘l[ll't".‘.i.50.] "L iono s innalzi a te!

Dae, Dove - incaulo inoltrai ! Son di Saulle

'[“]_'ll-"ﬂll: le tende... Oh pol 55! 1o eclarmi,




Mie.
Deay

Mic.
Hay,
‘.|_!l'l.|._
.“-Il'.
Mic.
Day.
A

iz

ATTO
*Pace Israel respiri,
*Torni la calma al Re,
*E tregua a’ suoi sospiri
*Abbia la sposa in me.
*Oh di Ell:lr‘.\l' anima
*Soave ogzetto !
*Tanto m’ inebbria
*i te I’ .1”.1.‘””,
*Che mi fa vivere
'.\l:l mio i]l:'-Jl".
*Se il Cielo arvide
*Alla mia speme,
*Godremo insieme
*Felici ognor. (aggirandosi pel eampo,
st accorge della tomba i Samuele )
Ciel ! che \':-5;__';* io ! la tomba
Di Samuel ... Ah non a caso io giungo,
Ombra adorata, a questo sacro avello !

Tu mi vi bai spinto. ( si prostra sulla tomba)

SCENA VII
:‘['l oL -:!.L”.i [l']Il.]i.i i].l S-'\ll] y B ].-I.'L‘-'1II>

'{&u.d ;_'1:['|'|':ir'1'u e I-rlil']lu:
*Sento in me la tna voce
*Che rIui mi chiama . « .
*Ciel! m'inganno ! ah ., parm !
‘Fedele 2’ cenni tuoi sfido la morte.
* David !
: Qu.‘tl voce!
*E desso.
*Oh gioja !
* Micol !
* Dawid !

S "
Mi" coosorte!
O

PRIMO

*Con palpiti frequenti
* Mel presagiva il cor !
*Ti stringo, e a’ miei conlent:
*Appena io credo ancor!
* 81 desiato :Hll[:l].{.'i:.{]
*Offriva a me il pensier ...
* Mirami in volto espresso
*L eceesso del piacer !
* Tragzo la vita a stento
* Lungi, mio ben, da te!
*Mi & grave ogni momenlo,
X [\]:numlu non sei con me !
*Ma cost dolee istante
* Basta a calmar |’ affanno:
" Ne sa quest’ alma amante
* Altra sperar mercé.
*E meco lﬂ:lcnln
*Non ¢ il genitor !
* Da furie ngitato
* Delira - fremente:
*Ti chiama sovente:
*All' ira - poi riede :
* Non spira - non chiede
* Che morte e furor.
*Se basta a calmarlo
*Un sangue innocente ,
*Son pronto a versarlo
*Io stesso al suo pié.
*No...fuggi, infelice !
*Ti cela al suo.ciglio . ..
* Ragione , consiglio
*In lu iai{,‘: non &
* Ah ! dunque lasciarti
* Ancora degg’io!
*Mio caro ! deh ! parti ...

* Abbracciami !




ATTO
lrattencendol [iEr AT L ..II']_'].."Z" !
*Mi oarresti ! percheé !
: !ti‘l'll'iilll'll‘i vorrel
"I crudi affaoni miei |
*Che sento nel dividermi |
*Anima mia, da Le!
*1 mesti *m1 serena ;. .

* Non aggravar la pena .
*Lhe sento nel dividermi...
*Anima mia, da le'!

» Un raggio tuo elemente,
*w Pictosn “i-J_. t".a|:|t'|u|-'i'
*» E all’ alma - pppressi ah ! renda
“» La calma che perdé !

{ mangond insttme abbraceiali

SCENA VIII
Groxara , Davin, Micor

Chi vegro ? oh David mio !
Gionata foggi ¢
Nel tuo seno io volo.,
O mio fratel d" amor , se tale ancora
A me sei to.
Chi pit di me ti onora !
» Difensor d Israele ,
» Ih Filiste terror, non sei lu forse
Ll IJ1 eroe 1'!“' l]l :"l'.'i:l.'l.ll"-'f'.:
» Che viltoria' ci did ?
» IM Micol tua
» Non sei forse lo sposo , il primo,
» Do miei pite dolei affetti !
» Ah!l s, v'abbraccio entrambi, o cari
_ Per voi poss’ io lo sdegno
Incontrar di Sanl.

PRIMO
Infin ch'io viva,
Meco saral securo. »- lovan Cinsidia

Abner malvagio ¢+ invan b accusa al pa lre

Sovvertitor i >-l||:-.1!:'|-'. e dei Levili .
Ad irritarlo uniti,
» Istirator t'estima- .. r];:_'_fi tn- desti
In l-!'||1'1_1:ll:"t ¢ NHOva
» Della tua fede. alta . infallibil proova.
Dav.s E ¢ darné ancor mi-appresto
Altra wmareior : o vhslrg scampo , ¢ mio .,

Qui mi sospinse H cicl.
{sio. n Al s,
1fic. Ma finché torbo . ¢ nero
' umor del padre & tantas a lui mostrarti
Non puoi, né: déi.
i Gionata la tenda
Asil L fia ; (inché tianyg iillo :rlllll.lllt'r
Il gzenilor non vieda, Sapre 1a tenda di Sanl)
Wic. Ei vien: ..
(0. Fuggi! ¢ affietta |
Dayv. . A voi si ceda. i ritira

SCENA 1IX

Esce Save dalla sua tenda sostenuto da Acmmetece , e da
Apwven, 1l illr]rl.'ll'l :_;11 51 affolla d’ intorno, Micor e Go-
wata corrond a lui conforfandolo. Egli si avanza lenta-

menle , pallido , scomposte come uomo in delirio,

Mie. Vieni., rvivedi il sole. . .
fonne Che U sorride ancor.
Abn. Rivedi il campo . ..
(xio. Della tua glovia antica.
Ak, Il ciel saluta,
Che ti .i|r]L_-ru]».- sereno, ¢ ti conforta ., .
Saul Qual voce & questal chi a sperar mi esorta !
{silenzio. Volge gli occhi d'intorno; ravvisa Achimelech )




ATTO

Al bianco ammanto , a1 veh
Che ti coprono il capo. .. uno tu sei

Dei veggenti di Bama ... Ah! non fur tutti

l'!'mlr!ui: trafitti | E in Isracle ancora
Vive una sacra voce a darm speme ,
A salvarmi dal ciel, che rugge e freme!
Deh ! fea o 1."u!||u, e il Capo mio
Ti ﬁ'n]}puui, 0 w-gliu santa !
Sotto |’ ombra del tuo manto
Mi mnascondi per pit:tf'l!
Ma che pr‘vgu! eterna & | ira,
Im[n'u.!r:a!.u dai Leviti.
H[:nmﬁal il tuono , il turbo 5!_-.i.|-;1.__
Sono i figli a me rapiti...
Gia dal soclio, a cui m'’ attegno ,
Samuel balzar mi- fa !
{ musica goerciera)
Tt ”ll soa SPETA . .« € .*:u]x'u ii regno . .
Grande ancor Saul sara!
Saul l'\'!n;ul suono si spande !
Lutti Di festa! di glovia !

SCENA X

Parte dell’ esercito Ebreo g1 mostra sul monte : 81 avanza
al lieto suono di guerrieri strumenti. Le donzelle Ebree

precedono 1 Guerrieri , spargendo fiori.

Coro Tessiamo ghirlande ,
Trofer di .vittoria.
Al ciclo dia ladi "
Il canto dei |Jruﬂi e
Qllid lmul'.'m'u al vento
Filiste spari.

Oh! bellica tromba

)i mia gioventude,
Risuona , rimbomba ,

PRIMO

Mi desta a virtnde!

Richiama al pensiero

Gli antichi miei di!
Felice guerriero |

(Gid vinsi -cosi.

Al Cielo dia lodi
Il canto de prodi !
(Jual polvere al vento

Filiste spart.

(Saul si rianima alle gridda de* pueerieri , ed alle acela
mazioni del popola, ¢ dell® esercito, Tutli lo circondano
com Fommo nleréssaments )

No ., non & spento adeora

Saul del tutto : di vittoria il grido

Lo ravvivd... Ma... chi del Re lo veci

Sostenne in campol... figlnol ‘wio, tu forse!

Nuavo Saul sei tu? :

Dio ci soceorse :

A tuo sostegnc, ¢ nostro

Invid questo ginsto .. .

E insieme un [u;'miv ;

Fidanza , ed ardimento

Dell afflitto Israel.

David,

{ maravigliato) Che sento ?

David!... in campo !. .. ei vive!

Rt‘ﬁp[:':i LlUIIfIlH‘.[ (ad Achimelech)

Or chiaro & appien I’ arcano

Di tua venuta. ., appien disciolto il velo.

A puove insidie ambr venite,

(Oh Cielo!)

A nuove insidie! E 4 me, di mille ¢ mille

Trafitti in Bama ed in Nobé Leviti

Avanzo sventurato ., insidie apponi !

Per me de’ tuoi campioni

Fu salvato il miglior, per me sopite




ATTO

Le furie tue vorvagi,
Dio [1].1|'\.1|_: per me . .. =

Petlido,, tac !
Le furie mie son deske .
Dalla presenza tua... ti leggo n valto
) ira di Samuele, e la \'u:nr.lﬂi.t.l
Che perenme ; @ Levili, in cer valgele.
] !.‘*
e qli"'ljli-'l". ST |-|.-]|-' ol
‘--..--.-i.-.-!-I-.- AMi siete Lits
Nemici tutfi.. . io non ho fighi ...
Padre sollanto a chi mi reca apuanz

ilr s0M0

David in cr'lnlmi, 7 . 5 .ol
feln Ahi. forsennatol ahi, €ieco.
L -

Che. fai ? .

Svad David o \_--':'n-.-,

SCENA X]

Davip., @ detia

Dav. Io te lo reco, .
Saul Tu stesso! colpito alla sua vista)
_f. fii. Oh '.I.II'LI I ajta

Il tue guerricr ! . ]
{(rin. Che festi ., ancanta.: . -
Wi Al lasso!
4 G

Tu yenisti a perir ! : \
Dav. Ad :--nlpl tuni

Presento inerme il capo @ or o 1'.I 11.'?111'1..:.‘

Senza difesa echi. 5. ;= Possa il imio sangue
Terminar: tue sventure,
Placarti, il Giel

Saul ¢ scuotendosi) Ta il Ciel M;'u':u‘lﬂlll-.|I i”lll'f-i”“‘l-

s (s b o !
Placarmi: ik Ciel , quando m insidii. il regoo:

! azie,
(i,
Wi,
Saul

f}n!'..

ity

.J’ju'l .

PRIMO
Toksne
Che mai diei ?
Ah! I adi !

1 poco a poco delicamlo ) E chie x'l';s'r.lali
Mel trono d' Isvael ! seggzio di spine,
Duro , lunesto egli- & Tristo eha il preme!
Morta & r1'|1.L|l|||-'1||r' speme | ..

Non v ha pace per lui. Nemiei-er trova
Combattenti. e Leviti: avveesi 1 fighi :

Traditori i congiunti. .. io stesso, o stesso

Insidiato | Dppresso ,

Cerco una pictea invan , dove |'il'---|
11 canulo: mio Capo. .. un anlra 10 cerco
Nell’ istessa mia Corle. ..
Lasso!... ¢ meglio morir... bramo la morte!
(& al colmo del delirio; si abbandona sovea un, sasso)
Misero I‘.-;uluf* !
Ei piange!
Gl fia sollieve il Li..nl--:
L) tu, che §pesse
Coi earmi tuoi temprasti
Le smame sue feroct, or tu rinnova
La i‘lt;t'lvhtuﬁl prova.
A me si rechi
I arpa de’ miei [u'imi anni | 11 labbro mio
Muavi, o l-.:xl'i.-

Senst U .'rh]-::'i [ddia’!

Chi del Leon di Ginda
Tanto abbassd u|'_-_]-|lﬂ;l.;|} !
Chi di &t gran corvdoghe
Il prode, il forte empi !

Non .di ~C|||h-|'|r:| e 1'.'!.:.:[1
Crenle infedele § danni-

Fu Dio ., che co’ suol vanni
I’ Evoe | mon. copri.




ATTO

it ver!... Iddio soltanto (scuotendosi
La sua vicld mi tolse, ..
L’ orrore, in eui m’ avvolse ,
Piii non mi togliera.
,'fr.’!._. Mic, e (si0.
Segui , e sia speme il canto :
Che Dio 1u*t<]n::|-|':'a.
Spera , spera,- Eroe caduto !
E wvirtude la speranza’
Ah ! se questa in cor t'avanza,
Te won vuol perdato il Giel.
Prega , e fida, Eroe caduto !
Nelle prec d’ Israel. tutt si prostrano. Da-
vidl intuona, gli altri rispondono. Saul a poco a poco 5N

tenerisce : alfine sl prosira )

Pav. e seco tutli Sanl

Del 11.1-|:<:|r_- i gemiti ,
Signore, intendi !
Qual Sol sereno

A |

Come fenice

Rin

A nuova. vila

L1
{ Saul s

Dav.

:_’_':{.i M'.I|I

Tutri
Saul

;1!:\'”11]11! .

0 suon. che 1 fremiti
D¢l cor .~'u.w'lu:ur]i:
Non sei terreno . . .
Dal ciel discendi:
Dell’ infelice
Mia stanca vita,
Pictasa aita .
Scordar mi Ta!

ui riq;lumli !

HFZETi.
vinminoechia: hreve silenzio : David ripiglia in tuono pia lieti
Sorgi, sorgi: Dio tintende,
Dio ti rende - ad lsrael.
Pit robuste , Augel reale,
Ei'l'hﬁ:t I’ :nh':‘ - :1:-[ri1'i| al Ciel.
Si, rinasco . s, ritorno (rianimato )
Alla speme ed alla luce.
Oh contento ! oh lieto giorno !
Re son 10, son p:u]:'u e duce , (confortato)
La mia destra il brando afferra .

In battaglia io movo il pié.

Serad

¥
jl.'

Jrr.'.fu'.: SOT P ResI
Saul

FPRIMO

Licto cantico di guerra
Isracle intuona al Re.
Dav. & Coro
Ll.u. si scaglia qual pardo veloce !
|.--.||[|- L] >:'hH1'1' chi pone a .'«'k'utllpi':;[iu s
Come tuono risuona la voce .
[_.-n!n'. |_'|mjur gh stolgora il ciglio.
]'.;_,ili ¢ il forte, I cletto |

|]|U 1 i." llﬁﬂlrl .
5 .| | -
Jamud Ul 511 man

corcno.
Il suo nome ne gridi la fama. . .

Ecli ¢ ...

SCENA XII
La Piroxessa comparisce sulla rupe.

Davide !

Ciel !
3 Chi ]l:l!'tllr !
Craditori !. .. & Saul il possente . . .

h! ile & ]:'.'I".i.i.[ e

si dilegua )
L furore )

s1 uccida a’ miej piedi.

{snuda la spada )

!‘l.ll'-'. e ,'1ff1‘_ { opponendosi

Achi,
Seend

L utti

Saul

(a David

Padre ! ah, padre !
T invola al furente !
David pera !

[ arvestandolo )

Ah signor ! in te riedi !

{dibattendosi disarmato b

La mia spada!... a me la spada !
Ch’io lo giunga... ai pi¢ mi cada..
Non vi sia chi lo sostenga. . .

Non vi sia chi me rattenga . . .
Mora I’ empio ! E voi, morendo,
Prova sia, k' io sono il Re.




ATTO PRIMO

Tutty (circondandolo

D et B destn? - ATTO SECONDO
Sventurate ! ik crude averno
Del suo cov fa mo i:lh"f'l'll-ll

k. 1mr-1-1’|nlu . oh Dio tremendo ! G

E caduto m odio a te!

r:'h”i.'l di h"”!.‘ come nell’ Atlo Primo
L u-l lI|-.|:': LECIT.

. "
e ATTO PRIMO o : ‘ ;- T
FIRE DELL ATTO ¥ Saul ']J crederti “poss’ io? won ¢ Davidde
*Un traditor !
Al " Puik ¢he non eredi el tama .,
*E tu', ingiusto , il detesti,
S " E 1 figh miei !
dche. " Sventurati . mn fidi . al ‘tue dolore
"Gemono gl inlelic.
Serud " E pud al mio pianto
4 .'i{'!l:iT]ll"]l'l'l'l,:l iiti‘"‘".\r-' »
*Di cui la voce in Bama
"¥h maledisse un di, dal Cielo irato
* Tresua implorar?
ot l AL
2 o i
In de' Leviti spenti
L’ ombre allora placai, l"[l'l;inllll e , veslio
it . 5 ¢ - = ."
- I.l.l :!I'ul 1,"rn1|1l':l .'ﬂ'i'll'i'i;l:\.lt'. I"lr]'l'l]l" ill'i"_::.'“
Pe’ giorni tuoi. Deh! piangi , o Re; pictoso
)i un cor pentito accoglie il Gielo i voti :
Abbraccia 1 figli, il tuo fedel Davidde,
E Mrlinlj l‘.‘it‘llh'nit‘ E:”rn';t_.
* Perdonarti .*ii:Ill:': S Epero ancora,
*Ah! I’ anima si scuote
" Al fatidico accento! A » Davidde!
¥ i i s & mye AAVIOOE &
*1 cari figli a me! risorga in campo
H Levitico altar.




ATTO
*Ti renda il Nome

* Costanle ognor | Nunzio di pace io volo

* Al tuo campione, a'fighi.. Ah! il denso velo

" Dissipato sara !
*Lo #'Lr'.c;liil il Ciclo! ¢Achi. parte)

SCENA 11
La Pitosessa ¢ Saun

* Saul !
* Chi vedo ! oh cruda
* Ministra dell’ Averno !
* A che vieni! che vuom !
* Yengo a salvarti.
* Achimelech t’ inganna:
* Quel giovin Re da Samuel promesso
= ]Wh ¢ ... trema Saul! David istesso.
Saul * Donde il sai tu !
Pit. * Dal formidabil Nume
*Che a me si svele.
* Oh qual mi desti in petto
* Nuovo furor ! empia menzogna ¢ guesta. ..
Pit. " A darten prova ecco, Saul, son pronta...
* Hai tu coraggio !
* Tel vedrai.
* Gli estinti
* Ad evocar vien meco. Il fero spirto
*Di Samuel, da te spento ,
*In quella tomba a interrogar scendiamo.
* Tremi !
* Son teco.
" Ebben mi segui.
* Andiamo.
{ entrano nella tomba di Samucle )

Saul

.-.l'r'uh'e

SECONDO

SCENA III

Acmmeece , Davin, Guomara , Micow » Leviti

Guerrier: e P”l";]:"‘

Qui presso a questa tomba
Collocate I’ altar,
Un tempio ¢ dessa
Pel devoto Israel,
L’ombra del esinsto .
EFH' Vi ]'i]l-.--u'i in il-l('c'. :
Sorrida al suono del comun contento.
Oh fortunato evento !
Oh benedetto di, che a sparger viene
Tutte quante di obblio le nostre pene !
Si ardan gl’incensi: e I' inno,
Che per lui s'erge al Ciel, Sanl ascolti.
E il cor ]II'I']I.II'i al beneficio santo
Diel lwl'c]- no di Dio, - ..L:':('i”:_'\.li.l'tl.' il canto
{Inno di propiziazione )
Nume ! fra tuonmi e fulmini
Sempre non sei ravvolto :
Spesso i splende in volto
Un raggio di E:f:'li-r.
Nume ! tu sei benefico :
La terra. il ciel lo sa.
Quanto pit I'uom colpevole
Sfida 1 fagelli tui .
Desti il rimorso in lui ,
Che lagrimar lo fa.
Nume ! tu sei benefico :
La terra, il ciel lo sa,
Odi, ¢ in Saul esercita
Di tua clemenza il vanto... (odesi up

tuono: 1"aria si oscura)




LLa Pirowessa CSCE dalla 1

che I..I SCL

et A .
ruti Chi mai veggio - -

.|“|"

;I I[TH

|”.'h

.'].l'rll .
futn

NI

M.

Mormora dalla to

J: v,

fcha

17

Tut
Saul

1

!

(+io. Padre !

ATTO
ympendo il canlo \himé! lampeggia -
cuote 1l suolo -

Minacciosa voce

mba in suon tremendo !

SCENA IV

omba  sostenenda Sanl ,

i.ill.!IL'l'l.Z |:|L1-1-|i. svenulo a pie ILI-'“' altare

. Saul!l...

1!.1 YE 1'.! i'i'li‘.].'.'l.

s1 allontana :|.l.|-|-.|.||'|.|-|:.'|-

Oh delitto !
Oh di !.1|'|'||.'.~'l'-l:

::IE! i'l 'I'l'!'l' a
Eeli ¢
Dove son ? {ra cli m desto !
Samuel! ... 10 ' ho veduto . ..
| O 11;1.1.'13' i .11.11'5[:. __tremate !
David tremi ! or tutto 10 sO0.
'Iimimi.'. al trono invan I alzate !
Io vi siedo , ancor vi sto.

Ta vi stavi... or tutta hai piena
e’ tuoi falli la misura ...
Dio tel toghe .

Gin.

Non i'uIIII-II'

1.|~1.E1|,[_- !

Ah no! ti frenal
la sua sventura!

51, =]m-'l Re dal Cielo eletto

Ta lo vedi al tuo cospetto. -
Abner! Abner!. _tratti a morle
Sian cosloro.

A I]!l?l'tl'..
” 1.'|,'-_

Me condanna - i1 reo son 10 ...
Ma :'isim:u'min I" innocente :
Versa pure il sangue mio . -+
In me sfoga il tuo furor.

SECONDO

M. e
i]('ll - r- T . -
i:ll_l : ‘..l'.-. r|.|]| ’ E“:Il'l:' Mo .
NIl b

(xio.

il tno furm
Vano .

__'”' ':.”'l i"llll-l_‘
Custodi . «

Perdono . . . i

O J|:|=|Il' -

Mic. e l‘ilf.r-.
il

Facete | partite

Ll :”'l'f'_.;!;: svenate

Tutn
Dav. e Achi. Wi
'=|”i"f:5'_3'-'l" artiamo. ., e
Da forti moriamo. ..

s . & (no.
. « fermate!
Due giusli salvate !

{:i |'I'!:I ';i

LJ sangue versalo

;nu sia vendicalo . . . Sard vendi

. W ] F - r . ; 5 :. .
entenza f!] morte I a | 1 cdicato. ..

Non clhami su te! ‘I (o

11 sapngue versato

di morte

riil [ mhba su te!

Scaued
A\ tanle conmure

Dia fine la scure.
‘Lll onlta F]r'] J':||.r|
Sard vendicato . . .
Cadrd , ma da forte
Da prode, da Re :
Il sangue versato .
_‘.\'nn sia vendicato . ..
Sentenza di morte
Non chiami su te !




.\.- HHI

Mie.

A [TO
SCENA V
Padiglione di Saul.

y lix o
g ,or seguitato da Micon, € Donzelle cbre
AT SCEUILE |

W] 'LI:H]I'I' S ]F-il'tii tao

No . non i 1:1:;x-|.| %

! - 1 £ e

]n Morre n:'.q 1|--|.-l y Sl
I

Il comando crud l. : ,

Ira m AcCresci

3 1.
non rivoci

ol ime tuoe Jruova son esse
e laemme oe. -« : . .
o 1 g 1o har caro.,

i.E.I|-- 1-:.-::..1]--] lx:ulr-- il suo nem

culor.
Es=li ¢ il mio sposo,
]-. tlt'!’.-r IIJ|1 ;'.'.i.l cor, caro A L

T » lo desti.
I'o me 0 & T II_LI I';.II-'I:_‘,'.‘I '.uh‘.\'ﬁfl.

]ll ST l:l IS

sbess0 - - -

' : e
T.d arni lua speranza Db el
Con Ei-|u'1 distrugoo insieme. Empia. n': tuo c©
Gia vacheggiavi la regal mia .'Im'n-]..L. S
Ah ! lll_|r! iu;-.nvu' . troppo ¢ funesta : orrend:

1 - i LY e

o e

Sul capo tuo risplende eI
Di sanguinosa luce...a te di angoscia,
Ih ~']-:|\'|‘1|ln & ministra, s
Abborrita dal cicl. .. non 10 Ia I|1....1 o -
Il'f'n:nl mio non 1 ambisce. ..Ah! basta a

; ; - ]
UUn deserto lontano , un bosco ., un anlro
Ove vivere in pace , :
Che il tuo destin si cangl...
Taci.. .ah! {aci ... Ll scosta ...

ove far vot

Perdona al mio l.lllllln::l'{' "
I troppo amarl accent : :
Sp gemo A tuoi tormenti .
Tatto Israel lo sa.

Oh ciel! tu 11'L.'111-:;'| {

Wi

SECONDO
Coro Ma deh! i |1.’||‘]i al core

SIDIEE
Anche de s illl.'t'l.
S0

{ s’ inpinocchianc )

-\"."".ﬂi- . 10 s0m ;nilr]n', ¢ tenero
i':l'll'l' ER5CI "|'Il._‘;|i|'|

Ah! il sel
David & salvo!

SCENA VI

Anxven , Uiziali e den
Davide
E unito a’Filistei. ..
Come ! favella !
Uscita
Dal campo un tralto
.""1|.|1-|---i el .|'-.=.I.|i[l.
Da numeroso stuolo .
I nostri in I'||_-:.| ir volt .
Furo i prigion diseiolti.
Oh mio furor! Sia tosto
Tutto lsrael 4ii-:[ml.lr:- 553
Camipal battaglia io vo...
ritrovar :]un-] |H'r|;-[u
Sanl si move...
‘th no !
. .non fha pugnata
Tal battaglia sciagurata. . .
Al tuo manto , alle tue wvesti
lo m’atlengo, o genitor.
Cessa, fuggi Geiogliendosi da lei). Ola si arresti!
Cagli UlMiziali)
l’:i'Il'!‘.n Ei!l. j_ulti:'u.r. = Uh r|iirJ dolor!

Non andrai .

(Saul parte)




ATTO SECONDO

A P 13l t nolere Le promesse del Ciel. Da certa morle
Lnnasto cielo ! il tno p o et i r
Aanifesta in tal momento Ei ti sottrasse pe’ disegni suoi.
.L-ZI”'“: i .| {ra schiere e schiere Dav. Ti conforta. e scendiam . . .
S0OT21 . E Sl i | .

s | . - Achi. Dove siam noi !
Nume o ira e di spavento: : e - : : i
Tuoni in campo la tna voce Dap. Alle romite falde

l e Adi -<"J-.|1.l:|.' 1 . Del Gelbod, I I ;
T {chi. Luogo nefando ! orrendo
Deh : 41 calms "-h Erciite Dayv. Oh! che di' tn?
T o | e ..F‘l'l'l.ll.. {Jlli 1r'|'|"_i\|;|
RUGLE '\: st | Della Maga d’ Endor ' apre lo speco
Ty 5 ok e IV incanti albergo. - De’ Leviti asilo
! fra il padre ¢ lra lo sposo St pET o 2
I;I!II I : I.|.."4'i'|"H' I.|. cor dubibioso Non sia ] mlame e *l'l"”"l'-ll'.l |.1]I_'ﬂ.
I"]-I'm'llli ;I 'l,-l"l"l'l" pregare Partiam... Ma lungo e fioco
er chi pia *I et Siquille di trombe eccheggia!
.L :.lrll:.| J:!I:li.m |..1 .1- 3 -' 1 i = .-JUI | con Fil:inlc'
*E si fiero 1l o Lormento ., s Hiprtl v Tepael !
o ot 3l ehTin senlo (3id combatte Israel ki3
o1 crudel : E inerte. o !u:‘u]u-.

1._,]“ P: !"-.-.‘ L |.|] (i taly! J’." me |1r51_:|,||rl_ Oor viol .r

*Il mio stato ognor s la. i

Né& combatter l-,-h.‘ 10 !
ptcle H'I-. che lu E1|1'-j.
SCENA Vil Vanne . .. del Cielo :'hlli'r“lsi
Il segreto voler: sul monte intanto
Grotta alle falde del Gelbot Dalle sue aperture veg- Co’ tTlli="l ¥.|~-.-i1i .ml irn_]m]rl:-t':u: m’ invio
eonsi e balze ;|1lu-::lri ¢ tende lomtane. In mezzo "IIL .]Il'n rll._."mh‘l_ la picta di Dio. _“.,.‘.“_h il
: un torrente traversato da rustico ponte. In gran Piu non si tardi... monte oo’ Levit )
Jdistanza la cima del monte.

¥-wolte) SCENA VIII

Gromata dalle balze a destra e de indi Coro
ed nr.:-m|.~p1-_;-.|:|1-||i:1 Levata, s1omata dalle balz destra e detto , indi Cor

; a Davip, . G, T
i g : i di Guerrieri ebrei.
. ; ¢ lentamente 51 ayvi- 5

comparisce su le balze a sinisira ,
| . » L | . T
o Gio. Amico! oh David mio!

i i * Pur ti rinvenni !
» Vieni: al tuo fianco antico : . ‘
- 1'!I !r:l son 10 sostegno Dav. Andiam, Gionata. . .
i 1| a -\- o E . & ¥ " & E - -
dchi Oh David mo! (sio, z . E dovel?
; . T ' Israe on son mendac v, T Zna. ..
Oh speme d’ Israel ! non s endaci Day Ove si pugna




SECONDO

x Ah .\'[rin“;:.n':rli. ah [1-!'1 | vOrren,
* M o 0550 . Jio ! parlar.
"1l tuo capo i ]11-n:-r|-iLL-|. e a cento acciar 2 .H.I' oon poss oh Dio l_"l"’

La vita esp Kéa e : ; T (0. ¢ Coro Al l""“l“'! all’ armi !
Il Ciel mi enida. e il Gielo A |
* Difend ‘bl * Dav. Alla pugna.:
ifendermi sapra. . . P S D “ Al passo i)
( Gionata cada , Dav

ATTO

*Ah! tu non sm ! dal padve

5 ."j 1m'illl-.l I

: * Vincerem !
i I"-I.il. .II'I, salvo iJ.;nuh]r ). .'l" pegno ..|!:m-z: Ein: v Lo N b
LI R R *E Filiste alfin cadva !
I"'lerlrl Il |r1:ll“..|rl & ll‘ kl.'”r!“‘.- Fh o | . |:ll||'|'. ¥ I.-:I!I come l'i'\.l!"—'hl"l'-
Il yuoi! s taccia 1 : ool :
. 1A A Speme in me sento !
{ Urigon |:'|.-111n:'r1t1|._ ! * Un raggio ['I'--:-i.f.iu
di lonlano) ” Duace . .. i

i Flel F'lll'lﬂltl' pCcr me I
] { 1

(ionata ov ¢ 1 - &, a *E I anima Lnlrr|nui.t
: Venite, o fidi miei: * Nel fapsto momento
* Ecco il vostro ¢.|||||||l,!| - : *Va lieta al cimento,
: ] Ferve la pugna . * Gran Nume ! per te!
*E la nostra sconfitta ¢ ormai sicura *5i! I’ anima intrepida
Me seguite ... O dell’ armi *Nel fansto momento
* §i canezera la sorte *Va lieta al cimento .,

"0 u]-'__'ll.u almen di nol sara la morte. * Gran Nume! per te ! ( partono

*Si ! ma oavvalora il Dio
* Che I Eritreo divise , SCENA IX
* Che il fier Giganle uccise

* Col braccio di un pastor ! Esce la Pitoxessa dal suo antro mel momento in cui Davio
. ||_' ] - ot ¢ [s1oNATA €01 !_:'|:|'|'|'ia,'1'i _i.i ;-:|.|ll||r.||:.||:|1r. |',"i-i:J. |.i. 'H.'I]{'. ed
e al suo potere i i ; : : :
RGBSR it et esulta. Si avvicina fragor di battaglia,
Sono elementi e slere : : :
|_h-l cor , che in lui si affida; P Ban l‘erllilﬂi _:1 sneanti. e la mia voce

"E il sol consolator. Inteser ' ombre. . . Dell’ abisso intero

Ciiv:a Coro Il pit'l maligno spirto il campo invade . ..
Fra I’ aste e fra le *-1|;|=]|'

5 apre Saul la via ... nefando {'tﬂ[m

Ciecn di rabbia el vibra, e un sen percuote .

5 A Un innocente seno . ..0Oh furie ultrici !
Nostro sostegno e onor Sia vostra preda adesso;

*Oh come quell’ aceento
* In moi I ardir ridesta!
*Ne guii]:l a tuo talento .

Je x Ju ! tergr 1l pianto, (a Gio. ; . . : - ;
I _‘L_m”,’ ben, d¢ l‘, ',I'”_-"1 GPABTEOy L8 h) ) Dove io bramo il traete ... Eccolo...¢ desso!
Se fian hi:ﬂ':l.ll 1 gorne Imici. csi dilegua)d




ATTO

SCENA X

senza manto ¢ Senza corona, colla spada

§irn dalla simistra, _
ignuda , esce sbigottito & come fuggente

Squl Chi m' insegue ! ove corrol e -11||.'|1 mi caccia
iu\i::rllu] terror | Fra I' armi ancora
Tuond mia voce, € ‘| mio mageior nemico
Cadde &’ mier ]-'.l--l:, estintlo. . .
E pure 10 foggo ... e tremo io pur qual vinto :
Si. tremo . . . Opror segrelo
M desta in sen gquesto che il brando tinge
Odiato sangue . . . cOmMe’ peso enorme
Agorava il bLracecio mid . .-
A me | :------l:.i.\. .
Non I* ascondi a Dio!

gi fugea .. -
le chiome in {ronle

cofferrance
Ah! clil 1\;'-\'[0
51 corra . Nol 1-u>~.' 10 .
Mi solleva il terror. . Muovere il passo
m’ affatico invano . ..

Invano 10 tento . .-
Chi mi configge al snol ! ...

|ir||.'.I come _\-.-I;r':r l]l I}i.l'.l ]:"I mano.
(1" mbra di Samu Jo eomparse dinanzi a I

Kam. f"';mll | H.Ll.ﬂ 1 & 5i.l;|.nl;t in aria minacciosa

L'ora fatale,

Foci come sopra E gianta.

Sam. Ancor sospesa
Fra la picla si stava e i tuoi delitti
La bilancia di Dio W ultimo eccesso
Tua v n;;;iungrhtl , e la final tna sorte
Traboced.

Foci come sopra Trabocch.

Sam. In ciel si propunzio. ,.morle.
Foci Si ... morte.

{ tutlo .x]n.urim-'

SECONDO

Saud riavendosi a poco a poc

Resta. .. Ahimé !, .svani! ... |]L~'E:.11'1.|' g

Tulto i
ol o spiro ! T :
-:....lu SpIrg <... 10 mMoro.
= : ... fnr yane larve ,
he un istante dilegud !

Ma I' orror :
Ma I' orror che ancora io provo ,

Cicl ! sognal

E-\l-'” i "'stili.ﬁ: non l'l".\h"l:

: Quella voce | quell’ accento

“:'_Hll'-n il core mi piombd !
Qual fragor ! gualcun s’ avanza !

{adesi vicino lumulto)
SCENA ULTIMA

wer ed aleuni Guerrier: frettolosi.

Saul Abner! . tu
Abn. ¢ Coro 3

Signor . . . fagoiamo.

[- : : ; ]
svamia ogmi speranza. . .

Siamn sconfitti , vinti siamo .

;‘-:.' le schiere fuggitive

]!"-I-Il basta : :

.- LT £ H | |'|||'|||C_II|||'|_",
il David ! come !
7 Chi svenai!
Abr. 1
4 Nol domandar !
-;raf Parla , parla..

7 L ;

Abn. i Lnlr.-lr . Ah! sciagnrato !
laci, e fugpi. ..

o« David vive !...

Serul
; 1 Chi ho svenato!
,:I'r*h'.i' Coro Ah! fu Gionata. :
Sanul Che ascolto !
: Notte orrenda ! il figlio . . .

'If-‘r-'.l'f. e Loro g "'I.!I ! 51
3 (silenzio d’ orrore) .
Saul Oh Name imiul;lt*ahlh-.'

Da me provocato . . .




ATTO SECONDO 0[”-6‘/ -
ct

Tu sei vendicato

Del p:nlrr_. del Re!
Non v ha pin terribile \-F-p o -
]‘W:II'::.'”U frer me. : - = -

Abn. e Coro ° Ascolta, si appressano
* Le schicre memiche.
Saul * Partite . volate...
* La figlia salvate...

*La fizlia infelice

R OTTAVIANO

Saul * Lasciatemi . . .
* Partite. ..l impongo. .
IN EGITTEO

| ;Fr'll'-__llrr"-.rl.l'n' di dentro )

* Vittoria ! vittoria!
Il fato ¢ compiuto ... A" 1 : ey
Ho tutto 131'1‘:!1ﬂl_:-... AZIONE MIMICA IN SEI ATTI
Squallor mi circonda . ..
Spavento , terror. .. 5 T _
Sotterra si asconda COMPOBIZIONR
L’ estremo rossor. ( si trafigge ) DiL STGKO?

(e montagne si empiono di fuggitivi. Scoppia lontano 2 . :
incendio, e lutli 51 precipitano in iscens ) GIOVANNI GALZERANI
Oh tristo Isracle !
Oh notte crudele !
Ci salva, gran Dio,
Dal rio vincitor ! (foggono tuth, ¢ cotn-

pariscono 1 Filistei da lontano con faci accese, Cala il sipario)




AVVERTIMENTO

' B
' ¥ :
j.-u-..l .'.'r _i-l-_'_\".rll-l il UeSET Mmicd aIione prindi=
|'.'I'-'|'|'.'|'-’-' II'I|II .IFJI.IIJ-r-'ll'I L ..fll.l' ; .J.'.-'.l hllll' .'Jr-'-'-"' W= -'r‘l" W
Cicerone 2, Plinio 3, il Dizionaro Critico i B
vart altre Avfori mi ] !
. rys 3
iy i FIi .'I } .r
COSE ol pr i ¥ l|".'..l. frong super=

. r I
;".-:Ir;-.l tl fario, . guanto cie r fi .'r-'.n"\-:.n'a'_-_.-] f e mi

st attribwisca a presunsione) che fl‘i"f*-w.x:.. SLa Sem-

plice ¢ conseguentemente chiaro per sé stesso. Dird
solo, che per vieppil interessare I azione , e non
pregiudicare alla necessaria unité, volli riportare aghi
ultimi giorni di Antonio, ed in Alessandria. il ten-
tativa i fqu lla pice che realmente e virtuosa (-
tavia poté conchiudere a Taranto fra lo sposo e il
_Ji'r.lir.n'-f."n'll'l-'-'-

Arduo le.'r'r ot qu o che possa erederst & |F|'.'II_-|;|'1|'-_‘:_|II,'.
el presentare wn nuovo .-Jr-r.-'.'rn'.-n'rnn ad un Pubblico
eruditissamo r-'r-*l.'m tantt variatt f"":i.'””h'h'-':" da me espro=
ffr sii .'lln'.'n'._ sle |'I|'J.I.'.u.r;-r'-|.‘ SCene. .IJ.J..'E.'I..I'HLI II’.IL"." .r.'.llllllfl'l -
il numero delle risorse dellarte mimica. e le sue dif-
frtl'llu'r-"-e.." crescono in II"-'"'j-'lH":E.IH'H: r-'r!'l'l-!'l-.' -l'.-'n'-').:e.'.l.'-'.':r'.lih pro-
duzioni di simil cenere.

fJ‘.rJ:-.- questa e mia dichiarazione ad un Pub-
blico il piit giusto ¢ stimatore delle teatrali ‘r”,;,f.,_-,'.-._
ni, e il Iprrl’ r|"."-;'----'u naturalnente a r'l?"l'.llffrl'-':..l"-' Lin-
sufficiecnza di chi gode Ponore di tributarsli le sue
fatiche, non mi resta che implorarne il favore.

v Lilh 48 all'anno 714, ¢ lib. 4o verso il Gine.
a I1.% |".|||-[-ir'-3.

3 Lib. XIV werso il fine.




PERSONAGGI

CESARE OTTAVIANO ., fratello
Sitnor PIETRO TRIGAMEIL.
OTTAVIA, moglie di
Signora GIUDITTA BENCIXNI.
ANTONIO . amante di
Sinor ANTOXIO RAMACINI.
CLEOPATRA , Regina ° Ezitto
Nienora MARIA CONTI.
1.-:'|\-:i':r\=j 5 1'-:I||-I']III|" 1.ll {.:l-.'ll;.lili.!'.i
sEnora MARIA BOCCI.
EROS . schiavo fedele di Antonio
sienor GIUSEPPE BOCCH
DOMIZIO
Sirnor TOMMASO CASATI.
ERSILIA ancella e confidente di Ottavia
sirnora ANNA GABBA.

MARCELLO

ANTONIA ) figi di Ottavia e di Antonio

Primati Egiziani - Ancelle di Cleopatra.

Duci ¢ Egiziani e di altre nazioni alleate i
Guerrier: | Autonio.

Duci |1
(ﬂ]l:"l'l.'il'fi !
Avguri — Littori - Popolo - Bande.

Romani.

L' azigne ¢ in Alessandria ¢ sue wicinanze

LA MUSICA E COMPOSTA DAL 51G. MAESTRO PANIZEA

r.-l" Sl'l"ll.t" SONO DUove
esernite dal signor Avessannro SiRQUIRICo

ATTO PRIMO

Campo dei Romani nelle vicinanze di Alessandria. — Pa-
dizlione di Cesare da un late. — Veduta in fondo i
un scno di mare.

IU 1" Alba. Gli Aucuri sono intesi alle divinazio-
ni. Ottaviano vi assisle eo’ suci Duci, ed ¢ falto per
r[||,l'||i. sicuro della vittora.

Un ||.1'.|__"|i-: :1'||L'-|'--||.I alla riva, e ne ili.‘ﬂ'i't!'!l' -
tavia c©O suol ]=.||-:=|.i. fizli. Essa corre nelle brac-
cia dell' amoroso fratello . che si .w'-urin':-ru]:- oltre-
modo dell’ inatteso di lei arcivo. Alfettuosamente !u']'u':
Ottaviano I’ accoglie, ¢ la cagion le chiede che in
Alessandria la condusse. — Hivedere i mio sposo .
r].t||mu]c- la dolente: salvarlo , o perire con esso. —
Le rimoslranze di Cesare . non \'il1_L_E’I1IIl a farla ri-
muavere dal sno divisamento: e lanto insiste nelle
avvalorate dal commovente :I"-letu

sue '||'|'I .:]lll'l"' a5
che giunge finalmente a destare

deol’ innocenti figli,
la UI.]'iIl':'I'H'I. tenerezia, Ottaviano . 4]:-i1:| averle pro-
messo di _-u-.lw||-'|--|'t' la sua giwsta vendetta: Possano
gli Dei, le dice. rendere a Roma un traviato

lfal;;.«r.-'u sate o SPOso che ami cotanto. — Liela per
ed apimata dalla dolee lusinga

I pttenuto asscnso .
di un fausto risultamento, parte Oltavia seco addn-
cendo 1 figl. Tuatti gli aslanti presagiscono un fe-
lice suceesso: ma Oitaviano tlien per fermo , che
vana lnn' l1'||.|'|l|1n I~:'.l'..l LI |Lt lu i|1:|||'|'~:'|.

Un Centurione annunzia al Triumvire Varrivo di
l'|.|.|‘ :|l||5ll1|'i--r|'l||l, i|:'|. l'|H1l‘l'|!|_'{||.i.l IIII..'. ;xlill']:lli
ito il ecomando ed allre truppe

Domizio
de’ quali eragli allid:
alleate, il campo d Antonio, loro affettuoso signore,

chiedono arrolarsi sotto le romane insegne. — Lieto

, Cesare accoglie 1 Duei: Domizio , gli partecipa la

E:l'ulm::l_]_'_\-l_uu{_: di L“I.'i.sll.l.ll'.l a di lui favore, Ottayiano
-
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esterna la sua soddisfazione ai nuovi campioni, e,
ordinando la generale rassegna dell” esercito , parte

ATTO SECONDO

: nella T ;—5.-\..-’ di 1:Jn.-uln'|:1.|

(Quanto arte e la natura pOSSONG formare di
l.,..u-x--||' s lutto & raccolto in questo v isto ed ameno
recinlo. Cleopatra ed Antonio., sollo un ricco
adislione, sono intesi a godere di vna festa magni-
fica , apprestata per solennizzare il giorno natalizio
dell’ illustre Romano 1.

[’ avrive di Eros affannoso, ¢ la premura ch’ e-
\_]| 1]i|1'.-.-:~ll'<’l l.'.i "|||I:| r }--ni.ll-' ! Ii..J'.-1:-l||\|l-| 5 \..-\F-.. -
dono la giocja universale. La Regina accigliata glim-
pone o1 |-.||r-.'|||'. cit che lo guida; Antomio pure lo
eccila ad esternarsi hiberameule; per cui lo schiavo
i|'1.|-:_.|. come :_:I'-il'|1 lr.jﬂ'll_' |._Ij| ]]l.: SLE Lllll'lll'. NOn e
che varj alleati, lo hanno abbandonato. dirigendosi
al campo nemico. Freme [infida Cleopalva per
tema che vengzano scoperte le di lei trame. Antomo
ue resta vivamenle addolorato ;: ma siccome non ian
mai abbattuto dalla svenilura, cos) risolve di avvenlu-
rare un ultimo tentativo, ed ordina che si radunino
i suoi Duc. Cleopatra intanto vicn segretamente
avverlita da Carmiope di seguirla, Essa procura di-
hl-l"ll.l.-'l.-:' Antonio dal suo 1|r-|-|-|-||1:||l'nln per la nes-
suna lede da 11:'|-\1u.!"1'| alle asserzioni di uno schiavo.
ot s -|.-.l_'_‘1.||'.“" . 1|I'H'-|'_,'.:l.|l.'. fdi .'.'h."u':_;:!."ﬂ I ardor ARLCT -
viero che € invade : lascia che 1o fulto ponga
opra. per la comune salvesza, e se fia d’uopo com-
battere ... morire I . .. dal tuo non sara n"."\_-_;fu.*.'.f“
il mio desting. — Il cieco' amante le fa promessa
di nulla |.||.!1.|lrn-m]ur cenza il di lei assenso, e la
|:||i'.|5.L esultanle si rvitira con Carmione. Tulli si

I . AT
allontapano. — Eros s1 getla a l"i“ll del suo S

1 Fra le fesie ha luogo una dupes allasiva alle quallro stagion
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enore , ¢ versando amare lagrime: Floi sicte tradito,
gli dice, e la vostra perdita é urreparabile. - An-
tonio lo guarda alletluosamente, e eli :'i~l--\|-|1' { M
resta pero un amico | e tu set -'l,.'ur-f'a"-s. (iura  di
ademptere 1 mue volert o laddove fosse per me tutto
perduto. Fros ¢ incerto : ma finalmente cede alla di
lui insistenza. Anlonio gli consegna un pugnale , e
-] 5::|l---|.|.' lenerst sempre ||1'|:||lu onde salvarlo dal
-|i---::'l'|'|'. Bac :||.|1|'| 1 del fido scliavo. E-il'lll__:'lrl"l 1
Duci del Trivmvire. Essi confermano gli infausti ay-

visi recati da Eros ¢ s moslrano I]:l'-illl"-li a4 CcOm-

bhattere , e perire al fianco del loro t.-I'I.H]I' condot-

tiero. Antonio ordipa che tutto si :|lt||:|-~1i per la
battaglia, e corre all’ amata Regina per udire la di
lei riscluzione.

ATTO TERZO
Atrio della Reggia.

Ollavia eo' suoi fieli si avanza ivrespluta in r{nl-l
sozziorno, ove erede, se non incontrare, avere almeno
1|||;1|.4 he contezza dell’ amato consorte. Vede essa da
!u:::.',! .||:||;|'||--i|11~||xi uno schiavo, ed H||]|n1llmlr sem=
brandole i||le-rl'--_;.tl.|n, _i:]i move incontro. Eros si
avanza. Con eslremo stupore yavvisa Ottavia, ed &
|-:||'=-".H':hli da lei riconoscto per lo schiavo fedele
di Antonio. Aperlamente essa gli palesa il motivo
che ivi la guida, e la lusinga di un prospero suc-
cesso. 1l pietoso veechio la compiange , e la esorla
.'.l|. ..’Ilil_l!ll]l.i!:hll':‘-i Il.i Ii'.ll:'] l|I|l'\l'_;,-.l_ l"llil[)'l ir'l.' |1'i. |H:'1"I'
;Lli-hnl ma vane |'u||-|-|'|'1|.ll-l li‘ S0e lll'l’."nl--il'\]"nl'. I'i.—
solve di correre in traceia di Anlonio. Carmione in-
tanto copsegna ad un messo un papiro, ¢ lo allretta
di recarsi a Cesare per parte della Regina, —- La
vista della straniera le desta dei h-..-*-lll'”.i. Essa inocl-
andosi la interroza destramente se desia pau‘lul'c

alla. Regina, Gentili, ma sosteoule sono le vispo-
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ste di Ottavia: e sempre piu si accrescono 1 dubbi
dell’altea . nell’ adire che ella & diretta al Trinmviro.
L’ ironico congedo della damigella nell allonta-
1narsi . pr wduce un trislo presentimento nel cuore di
Outavia. La misera , mentre rivolge al Ciclo fervidi
voli . vede apparire Antonio . ¢ tosto fa ritirare in
disparte 1 figh. La vista della tradita consorte in
quelle soglie, Euudnru- in quello la massima sorpresa
¢ turbamento : ma gli affettuosi di lei modi, quanto
f:il'l da esso inattesi, tanto '||;.II gli destano il rimorso
:!:-. 1-.|.\'~.|1| errovi. 1_|h le chiede nuova dei liéli' l‘-l
atterrito rimane nel veder sgorgare il di lei pianto.
Lagrime perd di gioja somo I|'.li'lld‘ di Ottavia: essa
scorge il vicino suo trionfo, e tosto fa avvicinare
I' amata sua ~|.|-.|'I|_ Oh '.”""1 tumulto di affetti nel-
I animo del traviate Romano , allorehé circondato si
vede da ogzetli coltanto interessanti ! — L' onore
il dovere hanno gia 1'ilr1‘L‘hrJ il loro divitto sul di lu
cuore: egli abbraccia la tenera consorte, e le pro-
mette di aderire alle lslu[stnh‘ di pace col di lei ger-
mano. — In tal punto giunge Cleopatra , e ravvi-
sando l'irr:-p.n';uhilc sua perdila, spinta da subito
furore ., si avvenla con un pugn e contro Ottavia.
A sorte perd il ¢ lpo vien mandalo vano da Anto-
nio chie tosto la disarma. L’ inll|l.|-| astulamente sviene
fra le braccia della confidente, e cid basta [wt'-!'l:h“
Antonio . dimentico della sposa e der fight , 1-'”1:'-'?!
ogni cura a soccorrere ' ogzetto dell'amor suo. Im-
menso ¢ il rammarico di Ottavia a tal wista. [l
Trinmviro ¢ agitato da opposti alfetti, e la calma
non riede nel suo animo, finché Cleopatra non mo-
stra di aver :'i;u'i{ﬂislilli 1 sensl. - Ravvisa , dolee-
mente Antonio le I:.I.I!":.'_- la sorella di Cesare ... ed
agziungt , I’ interrompe Ottavia , I infelice sposa fli
Antonio , che qui st é recala messaggiera di pace.
Cleopatea , simulando il massimo stupore , dimostra
il pi vivo pentimento del fallo commesso , ignara

di tali circostanze , e scongiura la vivale al accor-
darle il |:-|-'i- no. La generosa Outavia le stende in
peano la destra. Antomo giubilante ~'r--'1||~-|- un pom-
poso messaggio ad Ottaviano , invitandolo ad un
abboceamento per le trattative della pace. Vorrebbe
Ollavia istessa assumersene | incarico; ma Cleopatra
le fa dolee violenza, perché si tratlenga nella  sua

oela onde riparar possa in parle il suo errore,
ed indi uniti recarsi al luogo che verra stabilito pet
la desiata l'|~'|IIII.'I.iii!-.-'.i"I!rl' dei due arbitr del mondo.
La lieta novella & gia divalzata. Duci, Primati, non
eI "hll' |||._' FLE AR '-'”1' h'l'ulll ACCOETOLILY ]ll r Wi |I.| e ]ui
sorella di Cesare. Tulti eseltano. La Regina sol-
tanto ha la tempesta nel cuore, e medita il pit nero

tradimento.

ATTO QUARTO

Yasla pranura alla spiaggin lel mare. Vista della Cilta

]

d" Alessandrna n loolano.

Pomposo arrivo dei Guerrieri romani che prece-
dono i1l carro di Ottaviano circondato dai  Littori
e seguilo da’ suoi Dueci. 11 1m[:u|u accorre esultante,
ed , indi a poco , un naviglio di mn-lu'rmh*n.lur ric=

chezza 'rl"'if'-:'-]i.‘il".: seguito da varie triremi ed altri le-

goil minori, adorni con la massima pompa. Lo stre-
].i[” AT ONI0E0 dei marziali istromenti, .i [tiul.hi. fi:=
stivi della moltitudine e la pompa militare delle
truppe di diverse nazioni, formano un riueu'.'ru vi-
riato ed 1|n'|1|||]:-|||:-. Ma tulto cede allo ."-]nll._-luhnrn::
che circonda la Regina d’ Egitto, Ottaviano istesso
i L'ilu;uu: eilu'!lrr-n » T MUuOye 1'I'=i illi'lr'|11.|:'il|I'L|. lil?lllJ
le danze accagionate dalla gioja ]u'udul!.L dalla spe-
ranza di una futura pace, Cleopaira discende uni-
tamente ad Oltavia. Auntonio la segue co’ suoli Du-
o, Eros scorta 1 di lui lrit':'u!ni. figli, Tutto '|||'L::=1t:__:i-
sce il pin felice successo ; ma nezl sguardi de’ due
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campioni traspare un mal celato rancore. Ottaviano
detta assoluto i 1.;.“:. della pacc, ¢ fra *]'Il'-li , che
Alessandria apra tosto le porle alle romane ]"1;5."‘
ni, e lungi E:|l'->||.l!1.| ne vada. Upa tal proposta
scuote vivamente la Becina: ma . 1|.3| sealtea . '|'r'.lr'l""
iII. -.J|_‘-<'!':'| ]-.' ||i|'j |!|.||i ||1-:||-|||- |-||-'||' ;1|._L|.||‘:.||: I|. Sl=
YET) 'i1|'j".;r||1.i|'-|_ [_1 '_|]- " 1-'.|- |E| sla I-'l "Lr:'.--lli-- it
conlerno di lf!--..|-.:I|.| verso 1l nemico, © le alte di
lui iln||-'|'i--~|' pretese fanno st ch’esli, nmon curando
la .-'-tl|'|l1.i| he di Oltavia alteramente esclama : Sue=
;_.‘.-'n'.-'lul ! o ehe i resterchbe a Iru;-.'. _r,l,.n'l..'.' . S __'1"..-:' i
avessi tu vinto e fugato ? — La punizione i un
traditor di Roma . lerocemente Ottaviano ]';:~]n nde.
= Vano ricsce ormi tentaltivo i [J||.|'|i.l: per cal-

mare |'ira che invade entrambi. Inlrultuosa l'|'l'|i|]|]'|"|~
quc offerta di Cleopatra wverso 1" irrem wibile Rao-

mano. Piti non s ode che il grido di guerta, e

tutti muovono a vincere , 0 4 morive.

ATTO QUINTO

Esterno  del -1'1'11||'-i|1 d’ Tside.
Magnifica tomba da un lato.

La fatale notizia della battaslia st ¢ di =ia divnl-
gata per la citta. Il terrore e la costernazione inva-
dono tuttt gli animi. Chi ¢ intento a trasportare ¢
nascondere oggetli preziosi altri nel Tempio viene
a recare ollerte e voli per la Prniml'i.i salvezza. Corre
la ;;E-ukt'lllfl alla difesa delle mura : i wvecchi r!|'11[lr-
Fand ]:l Il'l'f_l i.”l[l(,lll.'llf.l.: |" [!l:"II!.l'i. |"':'|I.E'i|-|'|:|.i :‘-i "'\-I.t'ill'
gono al seno ,_'|I. innocent fanciulli che ]Iiilrl'L"H"
al loro [riilrllf'. Lo ht:'|'1~i'.lr delle armi ma s ode di-
stintamente, — {:!q_-ul.nt:';“ seguita dalle sue ancelle
e da una turba di schiavi, frettolosa s’ inoltra. Essa
iltlErhm: ad Eros di far trasportare i snoi tesori nella
tomba vicina. 11 di lei animo & abbattuto, ed ansiosa
attende Pesito della pugna. — Anelante giunge Gar-
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mione. Tulbi 51 fanno ad incontrarvla per udire cid
ch’ ella arrechi. — Tutto « Ir-'q'_n"-élln'-'-'.l ! 4[I|r'||.1 escla-
ma, € brevemente marea ' oveibile conflitto, che ha
potuto vedere dall’ eminenza i una torvre. - Lo
spavento divien generale: la confusione ad esso suc-
cede, e finalmente 1’ atlerrita m ltitudine si Ittll"_:l.l.e'l
furzendo ilx'i'l.'qi'l;lll*- imente. — {:i;'llil'll:'d consegnando
il suo velo a Carmione, le ‘ordina di sparger voce
della sua morle. e tosto s invola. Lo strepito che
d’ ogni parte si aceresce, ed il passaggio de’ luggi-
tivi guerrieri . manilestano chiaramente che I" inimico
|1|*|n-l|{; nella citti. — Seruito da uno  stuclo dei
suoi II:I‘l fidi , giunge anclante Antonio. 1l ||-Ii'|i-l
|]r'||. amata l_:'l'.r|t.|.|,t'|. ‘.I'.'.I.rl.!I-.' |-l r'it'l"-i”-l \qulli:lil.
occupa il di lui anmimo. 5 salvi la Regina , e poi
ST MOra L':_.;“ I'__,:I'i-i-l juz ;--llli-r'. e tutti visoluti lo se-
guono.

]"|-r-<-'.-l.i| ysa irrnzione d Oitavia, animata

da 1|.I-\.ih:|'.:i ) COrageio , per salvan la vita del suo

§pos0 4 passd {ramiuista alle vitlorviose schiere.

ATTO SESTO

Interno di una Tomba.

Mentre Eros ¢ palpitante ed incerto del destino
di Antonio, ginoge Carmicne avvertita clhie Antonio

] i |J|1-1I '4.:::_'_:-1 apcora i_:;illllu al vincitore
Eeli viene seguito da’ suoi compaguo. l.'.|x'--i:,|lr:|. ]
1-11;;:'- tto - de’ suoi i||'||_-‘i'.'|.'i,_ e di {;|l'.li12:[|'.| r'_'_'\ll. 1']];|_--.I1-
a Carmione. - l"m:_; dosi irresoluta Carmione. a
tutta prima bilancia , ¢ poseia, indotta dal comando
d' Antonio ., rivela ]-':uu;_;n.-u-i-; e tremando che Cleo=
1:;;[]'.|_ |_.|jI.E|,' L |EII|',|','_~G:| ;|] J_||-|_|._'I'|.' 1|.|'|. .'illlh.'l'l.ll:- rl:':llil':l. 51
i::-;_-q-il.il-‘. nel Nilo vittima della sventura ¢ dell’ a-
more. Anlonio nen vegge al racconlo : L L tributa
ana lacrima alla memoria della donpa del suo cuoo-

1'{.1_. L'l.] AccarceEa un llili.‘-l.k'l'u- : w lil'.il”l." il NECcs-




||'|'I|-'|.-: tulti Lranne il |-'=!|'|1' F.ros clie
wvano rviclhama al pensicro dell” abbattute Antonio
la virtuosa consorle ed i suoi figli. Antonio gh com-
melte di non proscguire altrimenli , ¢ rammentato-
r-_-\'.L il giuramento, - .Ir nfo 1'~;-I'i||.l' s € Ziunto
P istante . o mio fedele , di compiere gquanto io U
commist. — Loglimi all ignominia che mi sovrasta.
Ervos inorridito si arretra: ma quegli alferrandolo ;
Quale mio amico , gli dice . te ne SCONTIUro 2
guale schiavo poi... te o comando. Eros Oppresso
dell’ angoscia gli cade a’ piedi. Antonio nell’ atto di
vialzarlo s'avvede con estremo stupore che Eros si
¢ I'.IJ.I.I.l.II!iIIII.'-' trafitto. — Antonio accompagna col
braccio il moribondo a terra. e ||-|]-|| averlo contem-
l':""" dolorosamente, si toglie la porpora , e rico-
["I'('Il{l o |'-l:'|.||i|.,'|. — Lomo o g ] ot urn _'\.”I_'_:.!f.l“_r. .
abbiti in morte Fonor dovuto all® animo o  subli-
me. 1l silenzio di quell’ albergo di morte & turbato
da un improvviso strepito. — L' esempio di Eros
misveglia il coraggio dell’ avvilito Romano. — Egli
Impugna il brando ancor fumante del sangue de’ suoi
nemici , ¢ 5 abbandona su d esso.
La l:e'i'[i.||.| (:|:-:|J-;|[L'.| a cul venne I-.;ﬂ._-\:ﬂ” da Car-
muone ove Antonio erasi diretto, per cattivarsi il fa-

vore di Oltaviano . lo ruida al [ossesso de’ suoi te-

sori , ¢ del terribile di lui avversario. Essi 1'.ii:i-];g-

mente discendono con numeroso seemlo, ma alla
vista del miserando spettacolo tutti rimangono con-
fusi ed immobili, — Ottavia s )praggiunge in qucl
punto. Invano le guardie cercano di rattenerla. La
desolata |Il't'l:'i|li|.-l sul moribondo consorte , e nel
SU0 5en0 riceve ,'_[|| estremi di lai .‘ill:l]'li.l'[.

t\?l]li‘ll'k} di cominiserazione e terrore.







